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Tre arresti all'alba 

a Lestans, il paese in lotta 

contro l'inquinamento 
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Incontro mondiale 

a Stoccolma per una pace 

sicura nel Vietnam : 
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Precise indicazioni del PCI di fronte alla situazione economica 

allo scandalo petrolifero, alla prospettiva del referendum 
< . i -

< . * .. - ^ 

La crisi è grave: occorre 
un rinnovamento 

I;discorsi di Cossutta a Roma, Valori a Vercelli e Romeo a Taranto'•• Il «vertice» quadripartito si 
terrà forse domani - Le ACLI dell'Emilia-Romagna respingono ;l'«equivoco disegno» del referendum 

L'inchiesta sui falsi e le corruzioni 

BOBINE 
PROVE SULLA 

DEI PETROLIERI 
Le registrazioni sarebbero state effettuate nel giro di due mesi durante la prima fase dell'inchiesta sul
l'imboscamento del carburante • Per telefono «ordini» di razionare I rifornimenti e pagare i pubblici fun
zionari corrotti - A Genova tutti gli atti mentre si profila la possibilità che essi passino alla Procura 

Attacco qualunquista contro tutti 

i partiti a proposito dello scandalo 

Uno, certo, ho 

A s S A I GRAVE è quanto ha 
pubblicato domenica il quoti
diano Corriere della Sera. Que
sto giornale ha scritto in un 
suo grosso titolo di prima pa
gina: «Tutti i partiti politici 
avrebbero incassato tangenti ». 
Un tale modo di « informare » 
è da falsari. Noi non sappia
mo — dato il segreto istrut
torio — che cosa sia finora 
effettivamente risultato sui 
partiti politici dall' inchiesta 
sulla corruzione effettuata dai 
petrolieri. Certamente sappia
mo, però, che il PCI non solo 
non c'entra, ma è il partito 
che ha dato la battaglia più 
aspra contro le «sette sorel
le»-e i loro manutengoli. 

'-_ Noi - abbiamo osservato *-̂ t 
come sempre"-— là'più gran
de oggettività, riferendo tutte 
le notizie che apparivano co
me fondate, evitando accuse 
generiche e imprecise. Certa
mente, comprendiamo assai 
bene, e lo abbiamo detto chia
ro, che le cifre di cui si parla 
— quelle, almeno, sono uscite 
con una certa chiarezza — non 
possono essere servite per una 
corruzione minuta. E' eviden
te che si tratta, se i fatti ver
ranno confermati, di cosa as
sai grave. Abbiamo chiesto e 
chiediamo, perciò, chiarezza e 
rigore, poiché la democrazia 
si difende anche con una se
vera opera di pulizia. 

Da quanto è già trapelato, 
inoltre, risulta per noi eviden
te che ci troviamo di fronte ad 
una questione morale e poli
tica di sostanza. Basterebbero 
soltanto i dubbi sollevati a 
giustificare l'accusa che abbia
mo mosso e muoviamo non 
solo al meccanismo di forma
zione dei prezzi — tra cui quel
li dei prodotti petroliferi — 
ma a tutto un modo di gover
nare. Perciò abbiamo indicato 
che da questo episodio deve 
trarre nuovo slancio la lotta 
per una svolta generale econo
mica e politica. 

I comunisti, però, non han
no aspettato oggi a battersi 
contro i petrolieri. Ed è perciò 
che è puro qualunquismo cer
care di fare di ogni erba un 
fascio. Occorre conoscere le 
prove raccolte dai magistrati 
per giudicare su quel che è 
avvenuto in altri partiti. Ognu
no sa, però, che l'azione del 
PCI in questo campo non può 
essere confusa con quella di 
nessun altro partito. 

Parlano i fatti. Per due 
volte, sotto il governo Andreot-
ti, i comunisti con la loro lot
ta in Parlamento hanno fatto 
decadere gli sgravi fiscali ai 
petrolieri. I comunisti, nell'ot
tobre dello scorso anno sono 

stati i soli a denunciare la 
falsità dei conti esibiti. L'Unità 
accusava, ma il Corriere e 
tutti gli altri suoi confratelli 
tacevano. Nelle commissioni 
della Camera e del Senato la 
denuncia fu precisa e puntua
le. Nell'aula di Montecitorio il 
23 ottobre del '73 i deputati 
comunisti fecero anche i nomi 
dei petrolieri che avevano for
nito dati falsi. 

Nel dicembre del '73 nella 
stessa aula vi fu una nuova 
denuncia dei comunisti, e vi 
fu un duro comunicato della 
segreteria del PCI sugli im
boscamenti o le speculazioni 
dei petrolieri. Furono i comu
nisti a chiedere la commissio
ne d'indagine parlamentare 
sulla politica petrolifera. ^ 
;--lie"denunce'su ctii'hànnó là^ 
vorato i pretori sono venute a 
Genova, a Roma e in altre 
città dalle organizzazioni sin
dacali, dalle organizzazioni 
cooperativistiche, dalle assem
blee di lavoratori del settore, 
dalle Camere del lavoro: or
ganizzazioni unitarie in cui è, 
— come tutti sanno — assai 
viva la presenza dei comuni
sti. 

D: TUTTA questa attività 
sul Corriere e su altri simili 
giornali non vi è stata traccia. 
Il fatto è che i modesti sforzi 
per una minore faziosità nel
la informazione cadono quan
do si tratta di parlare del 
PCI. E' duro oggi ammettere 
che il Partito comunista e l'U
nità hanno avuto pienamente 
ragione nelle loro denunce e 
nelle loro battaglie. 

Egualmente. la Stampa di 
Torino parla di «colpe dei 
partiti» a proposito del man
cato finanziamento pubblico 
dei partiti stessi; di qui deri
verebbero affari come quello 
del petrolio. Ma questo gior
nale non ricorda con quanta 
insistente coerenza i comuni
sti abbiano sollevato questo 
tema, che altri hanno lasciato 
cadere proprio tra la fine del
lo scorso anno e l'inizio di 
questo. 

Infine, un quotidiano così 
detto extra-parlamentare di si
nistra (il Manifesto) attacca. 
a proposito di questo scandalo 
tutta la « classe politica ». Non 
ricorderemo che questo gior
nale. con le difficoltà che di
chiara di avere, ha tuttavia 
potuto, proprio all'inizio di 
quest'anno, inaugurare un nuo
vo centro di stampa. Ci inte
ressa, invece, sottolineare che 
dì « classe politica » parlano 
le destre e ì qualunquisti. A 
questo porta l'accecamento ot
tuso contro il Partito comuni
sta italiano. 

ROMA, 3 febbraio 
Le preoccupazioni per la 

situazione generale del Paese 
•e l'insieme di gravi questio
ni venute in primo piano In 
questi giorni con l'esplosione 
dello scandalo dei petrolieri 
caratterizzano una delle fasi 
politiche più complesse ed 
ardue degli ultimi tempi. 

Il Parlamento, il governo e 
le forze politiche si trovano 
di fronte a problemi e a 
scelte di grande rilievo. E' 
evidente che la rivelazione 
delle manovre speculative e 
d e l l a corruzione che sono 
state intessute sullo sfondo 
della crisi energetica, confer
ma in pieno ciò che il PCI 
ha denunciato da molto tem
po dinanzi alle Camere. Non 
poteva aversi dimostrazione 
più chiara della necessità di 
rivedere radicalmente tutto il 
sistema della fissazione dei 
prezzi (un sistema sul quale 
hanno giurato per tanto tem
po, in particolare, alcuni del 
partiti governativi e della de
stra). E' ovvio, altresì, che 
oggi non si può tornare a 
proporre al Comitato intermi
nisteriale prezzi (CIP) la ri
chiesta di rincaro del com
bustibili e di altri prodotti 
di altra necessità come se 
nulla fosse accaduto. Ciò non. 
avrebbe più alcun senso, Oc-

i corre _ quindi ̂  metter» .subito 
mano ad un:nuovo sistema, 
democratico; di' controllo dei 
prezzi. 

Per uscire, tuttavia, dalla 
crisi economica, politica e 
morale in cui è stato gettato 
il Paese, è necessario — co
sì come ieri è stato sottoli
neato nel corso di grandi ma
nifestazioni popolari intorno 
al PCI — condurre una bat
taglia per un rinnovamento 
profondo, per una svolta de
mocratica. Parlando a Roma, 
il compagno Armando Cos
sutta — del cui discorso dia
mo a parte un ampio reso- • 
conto — ha sottolineato che 
la situazione è grave sul,piano 
politico generale mettendo in 
risalto in particolar modo le 
responsabilità dell'attuale di
rezione de per la scelta del 
referendum, una scelta non 
voluta d a l l a schiacciante 
maggioranza del popolo ita
liano. Di fronte a questa si
tuazione — ha sottolineato 
Cossutta — la battaglia dei 
comunisti è duplice. Da un 
lato, essi vogliono rispondere 
ad una esigenza elementare 
di libertà, per salvare una 
legge giusta che non obbliga 
nessuno a divorziare. Dall'al
tro, vogliono impedire che 
sull'Italia venga ad incombere 
una prospettiva politica rovi
nosa, e vogliono aprirne, una, 
invece, che rinsaldi le istitu
zioni democratiche, ridia ef
ficienza ed iniziativa all'atti
vità dei pubblici poteri, con
solidi la Repubblica. 

Dopo aver denunciato la 
grave responsabilità della DC, 
il compagno Dario Valori — 
parlando a Vercelli — ha ri
levato che i lavoratori han
no comunque avvertito la 
singolare coincidenza fra 
l'accettazione del referen
dum, l'unilateralità dell'at
teggiamento di fronte alla 
possibilità di uno - sciopero 
generale e le critiche al pro
cesso di unità sindacale: è 
una sola prospettiva di divi
sione che viene portata avan
ti, cui, in nome delle neces-

C.f. 
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L'AVA** ifetathtv àliraeroa»rto,-hMÌimo «iridai Castra, poto prima della partenza par Mosca. 

Conclusa 
la visita 

di Breznev 
a Cuba 

Gromiko a Washington 
Breznev ha - concluso la 
sua visita a Cuba, che ha 
consolidato la collaborazio
ne e l'amicizia fra i go
verni e I popoli dell'isola 
caraibica • dall'URSS ed è 
ripartito per Mosca salu-

: tato con grande calore da 
una immensa fólla. 
Gromiko, che ha partecl-

: palo alla visita ed ai col
loqui con Fìdel Castro, si 
è recato direttamente dal
l'Avana a Washington, do
ve avrà colloqui con Ni-
xon su' vari problemi po
litici, - fra cui, ritengono 

> gli . osservatori, figurerà 
anche quello dei rapporti 
fra gli Stati Uniti ed il -
governo di .Fidai Castro. 

• v (A PAGINA 11) -

Si conclude il viaggio in Medio Oriente del ministro degli Esteri 

« La via della cóoperazione tra Italia e Arabia Saudita è ormai completamente 
aperta », dichiara Sakkaf - Soddisfazione negli ambienti della delegazione ita
liana per il risultato della visita: greggio in cambio di industrie e tecnologia 

MAO. 3 febbraio. 
Re Feisal dell'Arabia Saudi

ta ha ricevuto oggi a Riad il 
ministro degli Esteri italiano. 
on. Aldo Moro. Lo ha annun
ciato Radio Riad senza tutta
via indicare la durata del col
loquio o quali argomenti siano 
stati discussi. ~ 

Ieri sera il ministro degli 
Esteri saudita Omar Sakkaf, 
parlando ad un pranzo offerto 
in onore del ministro Moro. 
ha dichiarato che la via della 
cooperazione tra Italia e Ara
bia Saudita è ormai completa
mente aperta. Sakkaf, il cui 
discorso è stato diffuso da Ra
dio Riad, ha detto che la visi
ta del ministro Moro ha dimo
strato la possibilità di un « co
struttivo dialogo utile non sol
tanto ai due Paesi ma anche 
al mondo intero». Dopo aver 
lodato gli sforzi dell'Italia « in 
appoggio ai diritti arabi con
tro l'aggressione e nella ricer
ca di una vera pace », Sakkaf 
ha-espresso la speranza che 
si intensifichi la cooperazione 
trai due Paesi nei settori pò-

Le battaglie in Parlamento per impedire i « regali * alle compagnie 

L'inchiesta conferma le denunce 
dei comunisti contro le «7 sorelle» 
U p i t t a §>l fmritiSM sotto il t r a n * A centrodestri - Pìì volte Aitatit i venne astrette «tei prlaweiitari 
commisti a ritirare ì irmeameirti, pei passati saltanti et) Tata Missini • I necMaenti «Jel PCI - Le iniziatire dei sindacati 

1.'. 

L'inchiesta della magistra
tura sta confermando, punto 
per punto, quanto i comuni
sti hanno denunciato in Par
lamento e anche le afferma
zioni dei sindacati a propo
sito degli ingenti guadagni 
dei petrolieri ottenuti attra
verso una sistematica opera 
di corruzione e di mistifica
zione. Si sa attraverso le no
tizie filtrate oltre le ma
glie del segreto istruttorio 
che l'autotassazione'che i pe
trolieri si erano imposti per 

raccogliere fondi da destina
re alla corruzione ha avuto 
inizio nel 1971 e che il mec
canismo si è perfezionato nel
l'anno successivo, durante il 
governo di centro-destra An-
dreotti-Malagodi. In tutto que
sto periodo le forze demo
cratiche non hanno cessato 
mai di battersi contro i con
tinui regali che forze gover
native e non avevano predi
sposto per i petrolieri. Più 
volte alla Camera e al Se
nato decreti legge che stabi

livano sgravi fiscali per le 
compagnie petrolifere sono 
stati respinti per l'opposizio
ne intransigente dei comuni
sti. Alla Camera, il 1* febbra
io del 1973, la battaglia delle 
sinistre costrinse il governo 
Andreotti a ritirare il decreto 
legge che avrebbe regalato 33 
miliardi ai petrolieri. Lo stes
so decreto era passato al Se
nato il 23 gennaio con i voti 
della Democrazia cristiana e 
delle destre. Dopo questo scac
co i petrolieri, con l'eviden

te acquiescenza del ' governo 
Andreotti-Malagodi, che so
steneva a spada tratta le loro 
tesi, erano ricorsi al ricatto 
facendo mancare benzina e 
combustibile in varie citta. 
' Il 12 febbraio, sempre del

lo scorso anno, i deputati del 
PCI presentarono una inter
rogazione nella quale si de
nunciava • che ; i petrolieri e-

- SEGUE IN ULTIMA -• 

litico, economico, culturale' e 
tecnico. -
• Nella sua risposta, il mini

stro Moro ha auspicato una 
costruttiva cóoperazione tra 
l'JEuropa e il mondo arabo e 
si è augurato che i popoli di 
queste regioni possano trova
re stabilità e prosperità. 
. Le - dichiarazioni di Moro e 

Sakkaf : trovano la loro-base 
concreta nell'accordo - quadro 
che i due governi si sono im
pegnati ieri a firmare entro 
breve tempo. Tale accordo, sul 
quale si hanno per ora soltan
to notizie sommarie, sarebbe 
« di ampie proporzioni ned a-
vrebbe un carattere quasi ana
logo a quello stipulato, con la 
stessa Arabia Saudita, dal mi
nistro degli Esteri francese Jo-
bert. ' - . - . 

Secondo alcune fonti, l'Italia 
si sarebbe impegnata a fornire 
installazioni industriali e assi
stenza tecnica, per la prepara
zione di ingegneri, operai spe
cializzati. periti, e cosi via, ed 
inoltre a promuovere lo svi
luppo.dell'agricoltura dell'Ara
bia Saudita, oggi, come si sa, 
ancora arcaica. In cambio, il 
governo di re Feisal assicure
rebbe all'Italia forniture sta
bili di petrolio per un lungo 
periodo di tempo. 

Ieri negli ambienti della de
legazione italiana si dava-pro
va di una notevole soddisfa
zione, e si faceva notare al 
giornalisti che era questo l'o
biettivo pratico che Moro in
tendeva raggiungere con il suo 
viaggio in Medio Oriente. Si 
aggiungeva che l'accordo era 
in preparazione da tempo. Di 
esso si era già discusso du
rante la visita di re Feisal in 
Italia, nel ' mese di giugno, 
quindi durante il passaggio 
per Roma del ministro del 
Petrolio saudita Yamani, e in
fine nella recente missione in 
Arabia Saudita del diplomati
co italiano Sensi. 

Un ostacolo di ordine poli
tico impediva però la realizza
zione dell'accordo: la posizio
ne « non chiara » dell'Italia 

.sull'Interpretazione della riso
luzione n. 242 dell'Orni sulla 
crisi medio - orientale (quella 
che parla del ritiro degli israe
liani dai territori occupati nel 
1967). La recente presa di po
sizione di Moro al Senato ha 
rimosso tale ostacolo. • 

Ciò risulta - anche da una 
dichiarazione di Sakkaf- dif
fusa da Radio Gedda. «L'in

contro è stato - positivo », ha 
detto il ministro- saudita. 
«Quale risultato di questo 
dialogo-e del-genuino appog
gio dell'Italia ai diritti arabi. 
è stata .aperta la porta alla 
cooperazione fra i due Paesi 
nei settori economico, indu
striale e tecnologico,. come 
pure politico » . . 

IL CAIRO, 3 febbraio 
' La nomina di Ali Amin al

l'incarico di direttore del quo
tidiano Al. Ahram in sostitu
zione di Hassanein Heykal, ha 
suscitato sensazione nell'opi
nione pubblica egiziana. 

Ex-proprietario (al tempo di 
re Faruk)'del giornale Al Akh-

bar, Amin era rientrato il me
se scorso dal suo volontario 
esilio a Londra, dove si era 
recato dopo l'arresto del fra
tello gemello Mustafa, fonda-
tore con lui di Al Akhbar. Mu
stafa Amin era stato arrestate 
sotto l'accusa di spionaggio a 
favore della CIA e, dopo aver 
trascorso otto anni in carcere 
era stato rimesso in liberta. 

La decisione di nominare À-
min (un esponente del vec
chio regime pre-nasseriano) 
direttore del foglio ufficioso e-
giziano è stata presa da Sadat 
nella sua veste di Presidente 
dell'Unione socialista araba, 
che possiede e controlla i gior
nali egiziani. 

Lazio: vantaggio 
cresciuto ancora 
La prima giornata di ri
torna della Serio A ha vi
tto . la - Lazio aumentare 
ancora il vantaggio sulla 
Juventus, cioè sulla rivale 
considerata più pericolosa. 
Chinaglia e C. hanno sba
ragliato il Vicenza (3-9 e 

un rigore fallito), mentre 
i bianconeri a Foggia non 
sono andati più in là del 
pareggia. Ormai la mar
cia dei laziali sembra es
sersi fatta inarrestabile. 
Ad essa resiste solo il Na
poli che, battendo il Ca
gliari, si * installato al se
condo posto, a tre punti 
dalla capolista. Meni re lo 
« sprint v della Fiorentina 
si è arrestato a Verona 
(1-1), il Milan • tornato 
nei quartieri alti, impo
nendosi faticosamente alla 
Sampdoria. L'Inter, in ca
sa del Genoa, ha rischiato 
la sconfitta: proprio r«ex» 
Corso ha segnato il gol 
che poi Mariani i riusci
to ad equilibrare. Torino 
e Roma hanno confermato 
d'essere in progresso: i 
granata hanno battuto il 
Cesena, i giallorossi han
no Imposte le M a Bolo
gna. Nella telefoto: l'esul
tanza di Chinaglia dopo il 
suo gol. , ( I SERVIZI 
DA PAG. 4 a PAG. 11) 

ROMA, 3 febbraio 
Nel camioncino della Guar

dia di finanza arrivato l'altra 
mattina a Genova provenien
te da Roma con a bordo tut
to il materiale sequestrato du
rante la missione del pretore 
Almerighi nella capitale, vi e-
ra anche una scatola di me
tallo chiusa con un lucchetto. 
Contiene, sigillate in buste a-
rancione. 20 bobine. 

Secondo quanto si è appre
so negli ambienti giudiziari 
genovesi si tratterebbe delle 
registrazioni effettuate, lungo 
l'arco di circa due mesi (cioè 
dal giorno d'inizio dell'inchie
sta sull'Imboscamento) dal 
nucleo di polizia giudiziaria 
dei carabinieri. I telefoni, che 
sarebbero stati messi sotto 
controllo per ordine del pre
tore romano Gianfranco A-
mendola, appartengono, a 
quanto se ne sa, alle reti di 
Roma, Milano e Genova. Le 
comunicazioni che sono state 
registrate riguarderebbero gli 
ordini che dalle direzioni ge
nerali delle varie compagnie 
venivano - impartiti alle sedi 
periferiche e alle raffinerie. 
Si tratterebbe di telefonate di 
vario tipo: da quelle per «do
sare» il petrolio sul mercato 
a quelle per autorizzare il pa
gamento delle tangenti a co
loro. òhe avevano favorito i 
petrolieri. - --- -

In altri termini le, venti bo
bine sarebbero estremamente 
preziose per la conferma di 
alcune circostanze che hanno 
portato alla incriminazione di 
cinque (finora) grossi perso
naggi dell'industria petrolife
ra italina e cioè Riccardo Gar
rone, suo cognato Giampiero 
Mondin!, l'ex presidente della 
Esso Vincenzo Cazzaniga, il 
presidente dell'Unione petroli
fera Domenico Albonetti e lo 
avvocato Gregorio Arcidiaco
no presidente di una società 
di Garrone. 

Tutto il materiale è stato 
subito preso in consegna, non 
appena arrivato a Genova, dal 
pretore Adriano Sansa, l'al
tro magistrato ligure che si 
occupa dell'inchiesta, 

I magistrati inquirenti sa
pevano perfettamente che la 
possibilità del successo della 
operazione era nella rapidità 
e nella sorpresa. Nei conti
nui contatti avuti. Sansa e Al
merighi per quanto riguardava 
Genova e Amendola e Vene
ziano per Roma, avevano pre
disposto, in base a quanto lo
ro già risultava anche attra
verso le intercettazioni telefo
niche, un piano che, a quanto 
sembra, grazie anche alla so
lerzia degli agenti della Guar
dia di finanza, fatti venire da 
Genova nella capitale, è per
fettamente riuscito. 

Da domani mattina tutto il 
materiale sequestrato, i ver
bali di interrogatori stilati in 
questi primi mesi di indagine 
saranno riordinati dai due 
pretori genovesi i quali certa
mente dovranno affrontare lo 
scoglio delle questioni proce
durali già annunciate dagli av
vocati difensori di Garrone. A 
queste sicuramente si aggiun
geranno le richieste che il 
procuratore capo della Repub
blica di Genova. Grisolia, sul
la scia di quanto ha già fat
to il suo collega romano Siot-
to, presenterà. -

I magistrati che finora han
no condotto l'inchiesta hanno 
sempre sostenuto di non vo
lere affatto appropriarsi di 
una competenza che a loro 
non spetta e hanno sempre 
precisato che non appena si 
configureranno reati dei quali 
per legge deve occuparsi la 
Procura della Repubblica tra
smetteranno gli atti. 
- D'altra parte la circostanza 

emersa oggi circa la presenza, 
tra le prove raccolte dai pre
tori, di intercettazioni tele
foniche. fa venire subito alla 
mente la fine che analoghe 
prove, in processi altrettanto 
delicati, hanno fatto in certi 
uffici giudiziari - romani. Ce 
bisogno di ricordare la bal
lata delle bobine mafiose, la 
scomparsa di uno dei nastri 
registrati durante l'inchiesta 
sulle intercettazioni telefoni
che, i tagli e le manipolazioni 
delle bobine del caso Coppo
la? Viene quasi da dire che 
per ora le bobine stanno bene 
dove stanno. 

Quanto accertato finora dal
l'inchiesta è estremamente 
grave: la scoperta delle mani
polazioni dei dati forniti ai 
ministri competenti dai petro
lieri per sostenere le loro pe
santi richieste di rincaro dei 
prezzi, l'individuazione di pre
cise responsabilità per una si
stematica opera di corruzione 
a diversi livelli, sono fatti pre
cisi che non possono essere 
contestati e che, d'altra parte, 
nessuno ha smentito. 

. Paolo Gambtscia 

Per occupazione, difesa 

del salario, nuovo 

sviluppo economico . 

Milioni di 
lavoratori 
impegnati 
ili 

lotte unitarie 
' ROMA, 3 febbraio 

Martedì si .ferma Savona, 
giovedì scendono in lotta ol
tre un milione di lavoratori 
meccanici, chimici, tessili im
pegnati in vertenze aziendali 
e settoriali. - .-

Smepre giovedì, un milio
ne di lavoratori milanesi da
ranno vita ad uno sciopero 
generale. Chimici, metalmec
canici, tessili, popolazione di 
Milano prenderanno parte • a 
sei grandi cortei che attraver
seranno le vie della città per 
raggiungere piazza del Duomo 
dove parlerà a nome della Fe
derazione CGIL, CISL, UIL, 
il compagno Luciano Lama. 

Il giorno seguente lo scio
pero generale investirà la 
Campania mentre in numero
se zone della Sardegna e del
l'Agrigentino le popolazioni 
continuano la lotta con scio
peri, manifestazioni, assem
blee. Sono queste - le tappe 
salienti del movimento • che 
si svilupperà nella settimana. 
Scioperi sono - previsti inol
tre in tutte le aziende dove 
sono in atto vertenze secondo 
i programmi articolati decisi 
dalle organizzazioni sindacali 
aderenti alla CGIL, CISL, UIL. 

Da oggi 
incomincia 
la tiratura 
delI'tUnità» 

del 50 
• Il supplemento spe
ciale di 20 pagine sarà 
stampato sin da oggi 
in tre stabilimenti ti
pografici. L'impegno 
di diffondere oltre un 
milione e duecento
mila copie comporta 
— assieme all'entusia
smante impegno di 
tutti i compagni e di 

; tutte le organizzazio
ni — anche un gran-

. de • sforzo editoriale. 
• Questo impegno e-
datoriale richiede che 
giungano con estrema 
urgenza le ultime pre-

' notazioni. -
. » Ogni lettore, dome
nica prossima, 10 feb
braio, riceverà prati
camente due giornali: 
l'Unità e il numero 
speciale del 50*. 
• Il supplemento, ol
tre ad uno scritto di 
Luigi Longo, la storia 
del quotidiano del PCI 
di Paolo Spriano, le 
testimonianze di Ca
milla Bavera, Gerola
mo Li Causi, Umber
to Massola e Gian Car
lo Pajetta e il raccon
to dei direttori del-
VUnità sulla loro espe
rienza, ospiterà anche 
un gran numero dì te-

. stimonianze e mes
saggi di uomini poli
tici, di cultura, arti
sti, scrittori, attori, 
registi, personaggi del
lo spettacolo e dello 
sport, di semplici la
voratori e cittadini. 
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